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Introduzione 

Introduzione 

Il progetto Beyond Neet(d)s finanziato dalla Commissione Europea in quanto progetto 

Erasmus+, ha lo scopo di supportare i sottogruppi più svantaggiati di persone fuori servizio o 

disinserite che non risultano occupati, non studiano o non seguono una formazione, o che si 

trovano persino sotto questo status, dato che non sono statisticamente registrati come NEET 

(acronimo inglese di "Neither in Employment or in Education or Training", ovvero , come detto 

sopra, persone che non risultano occupate, non studiano o non seguono una formazione). Il 

progetto cerca di fornire al proprio gruppo target aperte opportunità di potenziamento, a bassa 

soglia, che vengono personalizzate in base alla persona, alle sue necessità e alla sua 

situazione socioeconomica. In questo modo, essi non solo ottengono la possibilità di aver 

accesso a offerte di formazione continua e al mercato del lavoro, ma avranno anche la 

motivazione e la sicurezza necessarie per entrare nella forza lavoro o all'interno di un percorso 

di formazione continua. 

Grazie ad un consorzio di partner provenienti da Austria, Irlanda, Cipro, Italia, Repubblica 

Ceca e Portogallo, il progetto mira a supportare le persone (giovani) altamente svantaggiate 

tramite un duplice approccio: 

1. Supportando coloro che lavorano con tali soggetti attraverso l'elaborazione del 

Manuale sul Modello di Orientamento Integrato, insieme ad un kit di strumenti pratici 

con un'ampia scelta di risorse utili. 

2. Supportando e coinvolgendo i soggetti interessati mediante un approccio alla 

ludicizzazione online stimolante e gratificante.  

Il presente toolkit corrisponde al Manuale relativo al Modello di Orientamento Integrato che 

fornisce approfondimenti teorici per i professionisti, su come supportare i propri gruppi target 

utilizzando il metodo del modello di orientamento integrato. Mentre il manuale si focalizza 

maggiormente sul supporto da un punto di vista teorico, il toolkit offre una gamma di attività 

per i professionisti per poter mettere in pratica la teoria, proponendo quindi un duplice 

approccio per supportare i mentori esperti, nel proprio lavoro con i mentees ("persona guidata, 

allievo"), utilizzando un approccio integrato. 

Il Manuale sul Modello di Orientamento Integrato e il Toolkit cercano di far fronte alle difficoltà 

che si incontrano nel lavorare con i gruppi target NEET che vanno aldilà dell'istruzione e della 

formazione, offrendo ai professionisti una gamma di approfondimenti e strumenti relativi a 

tutte le principali aree presenti all'interno del Modello, progettato per migliorare la 

comprensione, le capacità e la fiducia nel lavorare con questo gruppo target
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Attività 1 del Toolkit: Da chi sei ispirato? 

Titolo dell'attività Da chi sei ispirato? 

Scopo 
Abbattere le barriere comunicative, conoscere i mentee e 

risaltare le loro interessanti qualità già presenti.   

Riferito al sottocapitolo 
1.1: Chi è il mio mentee e come posso delineare il suo 

progresso?  

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale e di gruppo  

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  Attività offline 

Materiali richiesti Fogli, penne, lavagna a fogli mobili/lavagna, pennarelli. 

 

Istruzioni passo per passo: 

1. Fornisci a ciascun mentee un foglio e una penna. 

2. Chiedi loro “da chi sei ispirato?”. Spiega che può trattarsi di qualcuno che conoscono 

– un amico, un parente, un insegnante ecc., o di una persona famosa o persino un 

animale! 

3. Invitarli ad annotare le ragioni per cui questa persona li ispira, includendo tutte le 

qualità di tale persona che essi ammirano. 

4. Lascia 10-15 minuti (in base alla grandezza del gruppo) per questa parte. 

5. Quando i mentee avranno terminato l'esercizio, chiedi a ciascuno di essi a turno di 

descrivere la persona scelta. 

6. Mentre i mentee parlano della persona che li ispira, scrivi sulla lavagna/lavagna a fogli 

mobili una lista delle qualità relative a tali persone. 

7. Quando ciascun mentee avrà finito di parlare e la lista delle qualità sarà conclusa, 

chiedi a ciascuno di essi di scrivere sul foglio le qualità che credono di avere, 

prendendo spunto dalla lista. (Se non dovessero riuscire a trovare delle qualità per sé 

stessi, potranno chiedere agli altri del gruppo di trovarne al posto loro, o 

semplicemente descriversi dicendo ad esempio che sono: sicuri, gentili, ecc.) 

8. Ringraziali per la loro partecipazione a questa attività e congratulati con loro per il fatto 

di possedere delle qualità. 

Messaggio da portare via: Questa attività facilita la comunicazione tra i mentee grazie al 

fatto di parlare davanti agli altri di qualcosa che li riguarda. Attraverso l'ascolto delle qualità 

ispiratrici, stimolanti altrui e riconoscendo alcune di esse in loro stessi, i mentee capiscono di 

essere altrettanto d'ispirazione per gli altri. 
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Attività 2 del Toolkit: Mappa dell'Empatia 

Titolo dell'attività Mappa dell'Empatia 

Scopo 

Aiutare il mentore a comprendere meglio i propri mentee e a 

costruire con loro solide relazioni al fine di aiutarli nel loro 

percorso di avanzamento 

Riferito ai sottocapitoli 

1.1: Chi è il mio mentee e come posso delineare il suo 

progresso? 

1.4: Presentare il ‘Client Journey’ 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale del mentore 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline Offline  

Materiali richiesti Scheda di attività 2 (sul retro), penne/pennarelli. 

Istruzioni passo-passo:  

1. Utilizzando la scheda allegato 1, i mentori possono realizzare una mappa dell'empatia 

al fine di conoscere meglio i propri mentee. 

2. Questa attività consiste in un metodo qualitativo che può essere realizzato dai mentori 

utilizzando un range di input qualitativi - colloqui, studi sul campo, studi diaristici, 

sessioni di ascolto, indagini qualitative e attraverso l'osservazione di ciascun mentee. 

3. In alternativa, puoi lavorare a stretto contatto con ciascun mentee su base individuale 

al fine di realizzare insieme la mappa dell'empatia. 

4. L'esercizio è composto da 7 sezioni (cosa pensa e prova il mentee, cosa sente, cosa 

vede, cosa dice e fa, difficoltà, obiettivi e traguardi) e ciascuna sezione deve essere 

necessariamente completata per fornire al mentore una profonda comprensione del 

mentee, compresi i suoi fattori motivazionali, bisogni e aspirazioni.  

5. Se collaborate con i mentee al fine di realizzare la mappa dell'empatia personale, 

chiedere loro, al termine dell'esercizio, di descrivere con una parola come si sentono. 

Messaggio da portare via: Quest'attività consiste in un esercizio visivo dal quale possiamo 

ricavare molte informazioni riguardo al mentee, da un’unica prospettiva, utile per capire meglio 

chi è, cosa desidera e cosa si aspetta da te in quanto suo mentore.
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Attività 2: Mappa dell'Empatia 

 

 

 

 

 

 

 

Difficoltà: Cos'è che li preoccupa o li fa sentire frustrati? Di cosa hanno paura? 

Dire & Fare: Cos'è che definisce il loro comportamento in base a ciò che dicono e 

fanno? In che modo percepiscono le cose e come reagiscono ad esse?  

Ascoltare: In che modo l'ambiente circostante li condiziona? Cosa dicono i loro 

amici/familiari/persone di riferimento? Quali fonti mediatiche condizionano il 

loro comportamento? 

Vedere: Come appare il loro ambiente circostante? Quali altre opzioni hanno per 

risolvere i loro problemi?  

Pensare & Sentire: Quali pensieri e sensazioni li condizionano e li stimolano? 

Traguardi: Che risultati hanno raggiunto finora e come li hanno ottenuti? Quali sono i 

loro bisogni, speranze e aspirazioni? Cos'è che li rende felici nel quotidiano? 

Obiettivi: Definisci i loro obiettivi. Cosa devono fare per realizzare tali obiettivi? Che tipo di aiuto puoi dare loro? Come possono essere valutati tali obiettivi? 

Nome del mentee: 
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Attività 3 del Toolkit: Usare i Fattori di Progresso nel Processo di 

Orientamento 

Titolo dell'attività 
Usare i Fattori di Progresso all'Interno del Processo di 

Orientamento 

Scopo 
Individuare lacune/ostacoli nel processo di avanzamento del 

mentee 

Riferito ai sottocapitoli 

1.1: Chi è il mio mentee ed in che modo posso delineare il suo 

progresso?  

1.3: Verso un Modello di Orientamento Integrato 

Attività di gruppo o 

individuale 

Attività individuale (con eventuale discussione di gruppo 

successivamente). 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  Offline – la ricerca può essere svolta online se necessario 

Materiali richiesti Scheda attività 3 (sul retro), penne, evidenziatore. 

Istruzioni passo per passo: 

1. Assicurati che ogni mentee abbia uno spazio tranquillo in cui riflettere e lavorare. 

2. Distribuisci ai mentee le schede relative all'allegato 2, una penna e un evidenziatore.  

3. Chiedi loro di essere aperti e onesti prima di cominciare. Questo aiuterà a determinare 

con precisione se saranno necessari ulteriori supporti. 

4. Lascia ai mentee 30 – 35 minuti per completare la scheda – potrebbero aver bisogno 

di internet per cercare la sezione “Competenze Lavorative”. 

5. Quando i mentee avranno completato tutte le sezioni della propria scheda, proporre 

loro 10 minuti di scambio con il gruppo riguardo a ciò che è emerso, se ne hanno 

piacere. 

6. La discussione di gruppo può aiutare i mentee a capire che ogni persona possiede 

diversi punti di forza, debolezze e resistenze riguardo al proprio percorso di 

avanzamento. Individuare debolezze e difficoltà comuni/simili può far insorgere la 

necessità di un supporto extra come gruppo. 

7. Tuttavia, se la discussione di gruppo non è un'opzione per i mentee, chiedere loro di 

prendersi 10 minuti per evidenziare i problemi che hanno individuato nell'esercizio e 

segnarsi dove sentono che sia necessario un ulteriore assistenza. 

Messaggio da portare via: Quest'attività evidenzia i punti di forza e le abilità del mentee, 

rafforzando la loro sicurezza e determinazione finalizzata ad un avanzamento di successo. 

Allo stesso tempo mostra quali sono eventuali difficoltà e resistenze ad esso, ma anche qual 

è il modo per poterle superare, con il giusto supporto e affiancamento. 
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Attività 3: Usare i Fattori di Progresso nel Processo di Orientamento  

Categoria Fattori di Progresso Descrizione 

SE STESSO 

Autostima 

Credi in te stesso. Quali sono 
le tue abilità come persona e 

come professionista? 

 

Autoconsapevolezza 

Elenca i tuoi punti di forza, di 
debolezza e le opportunità di 
apprendimento come persona 

e come professionista. 

 

Sé Futuro 

Dove vorresti essere tra 1, 2 o 
5 anni? 

 

Autodeterminazione 

Pensa ad una volta in cui hai 
preso in mano la situazione. 

 

Motivazione 

Cosa ti stimola a lavorare sui 
tuoi obiettivi? 
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CONTESTO 

Supporto Sociale 

Elenca le tipologie di supporto sociale 
disponibili per iniziare a cercarti un 

lavor/percorso formativo (es. babysitter, 
housing, ecc.). 

 

Ostacoli Economici/Supporto 

Esistono ostacoli economici che ti 
impediscono di trovare un lavoro/percorso 

formativo (es. debiti, ecc.)? 

 

Supporto Logistico 

Esistono barriere logistiche che ti 
impediscono di trovare un lavoro/percorso 
formativo (es. senza patente, macchina, o 

risiedere in una zona rurale, ecc.). 

 

Salute Fisica 

Esistono problemi fisici che ti impediscono 
di trovare o svolgere un lavoro/percorso 

formativo? 

 

Salute Mentale 

Esistono problemi mentali che ti 
impediscono di trovare o svolgere un 

lavoro/percorso formativo? 
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COMPETENZE 

LAVORATIVE 

Istruzione/Formazione 

Esistono ostacoli formativi che ti 
impediscono di trovare un lavoro/percorso 
formativo (es. senza diploma o non idoneo, 
ecc.)? 

 

Conoscenza del Mercato 

In che modo e dove cerchi opportunità di 
lavoro disponibili sul mercato (riguardanti 
soprattutto i tuoi interessi professionali). 

 

Planning 

Possiedi una chiara prospettiva 
professionale e un'idea delle azioni 

necessarie per poterla realizzare? Elencali 
se possibile. 

 

Profilo Personale\Professionale 

Credi di saper realizzare, redigere e 
presentare il tuo profilo 

personale/professionale all'interno di un 
CV, lettera di presentazione o colloquio? 
Hai bisogno di ulteriore assistenza per 

questo? 

 

Imprenditorialità 

Sai quali conoscenze, abilità e 
competenze sono richieste nella tua 

professione ideale? 
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FATTORI DI 

PROGRESSO 

SUL LAVORO 

(Abilità del 21° 

Secolo) 

Pensiero Critico 

All'interno di un ambiente di lavoro, credi di 
saper riconoscere i problemi ed esaminare i 
criteri pertinenti per formulare una corretta 

valutazione?  

 

Produttività 

Credi di poter lavorare in un ambiente frenetico, 
mantenendo una visione d'insieme dei compiti 

da svolgere e a cui di conseguenza dare la 
priorità? 

 

Collaborazione 

Menziona una volta in cui hai dovuto lavorare in 
squadra per raggiungere un obiettivo comune? 

Come ti sei sentito a riguardo? 

 

Comunicazione 

Credi di poter esprimere le tue idee in modo 
appropriato, ascoltare gli altri e accettare 

feedback costruttivi? 

 

Flessibilità 

Un lavoro richiede flessibilità, sia da parte del 
datore di lavoro che del dipendente. Elenca 

alcuni esempi di flessibilità sul luogo di lavoro.  

 

Fattori di 

Progresso 

Imprecisati 

Se pensi alla tua situazione attuale, ci sono 
eventuali fattori che influiscono su di essa, o 

sulla tua ricerca di lavoro o percorso formativo, 
che non sono stati individuati nell'elenco 

precedente? 
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Attività 4 del Toolkit: Divenire consapevoli dei propri pregiudizi 

inconsci 

Titolo dell'attività Divenire consapevoli dei propri pregiudizi inconsci 

Scopo 
Divenire consapevoli dei propri pregiudizi inconsci e 

perfezionare le tecniche di comunicazione 

Riferito al sottocapitolo 1.2: Divenire consapevoli dei propri pregiudizi inconsci 

Attività di group o 

individuale 
Attività di gruppo  

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  Online (video) e offline (grouppo di discussione) 

Materiali richiesti 
Accesso ad internet, proiettore, lavagna/lavagnetta/lavagna a 

fogli mobili, gessetti/pennarelli 

Istruzioni passo per passo: 

1. Suddividi i mentee in piccoli gruppi, gruppi socialmente distanziati. 

2. Lascia a ciascun gruppo 5 minuti per risolvere l'indovinello del Padre/Figlio: “Un padre e 

un figlio ebbero un incidente di macchina nel quale il padre morì ed il figlio rimase 

gravemente ferito. Il padre fu dichiarato morto sul luogo dell'incidente mentre il figlio fu 

trasportato in ambulanza all'ospedale più vicino. Fu immediatamente portato in una sala 

operatoria d'emergenza. Venne chiamato un chirurgo. Al suo arrivo vide il paziente ed 

esclamò, “Oh no, Non posso operarlo - è mio figlio!’ (Pendry, Driscoll, & Field, 2007). 

3. Ascolta ciascun gruppo esporre la propria opinione riguardo alla soluzione dell'indovinello 

senza però dare la risposta corretta (Il chirurgo è la madre del ragazzo). 

4. Mostra al gruppo il video su YouTube (14 minuti): Yassmin Abdel-Magied: What does my 

headscarf mean to you? | TED Talk (la soluzione dell'indovinello verrà mostrata nel video). 

5. Discuti con il gruppo riguardo a cosa è emerso dall'indovinello e dal video. 

6. Spiega ai mentee che ciascuno di noi possiede pregiudizi inconsci ed esserne 

consapevoli aiuta a comunicare meglio con le altre persone di qualsiasi estrazione 

sociale. 

7. Butta giù, insieme al gruppo, un po' di idee su come poter essere più inclusivi verso coloro 

che hanno un trascorso, dei valori, un'etnia, una religione ecc. diversi dal nostro/dalla 

nostra. 

Messaggio da portare via: Questa attività fa capire ai mentee che ognuno ha dei pregiudizi 

inconsci e che diventarne consapevoli permette di essere più inclusivi e di comunicare meglio 

con gli altri. 

https://www.ted.com/talks/yassmin_abdel_magied_what_does_my_headscarf_mean_to_you?language=en#t-807
https://www.ted.com/talks/yassmin_abdel_magied_what_does_my_headscarf_mean_to_you?language=en#t-807
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Attività 5 del Toolkit: Riconoscere il Progresso all'interno del 

nostro Percorso 

Titolo dell'attività Riconoscere il Progresso all'interno del nostro Percorso 

Scopo Infondere fiducia nel mentee  

Riferito ai sottocapitoli 1.3: Verso un Modello di Orientamento Integrato  

1.4: Presentazione del ‘Client Journey’ 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  Attività offline 

Materiali richiesti Foglio e penna 

Istruzioni passo per passo: 

1. Assicurati che ciascun mentee abbia uno spazio tranquillo in cui riflettere e lavorare e 

distribuisci loro un foglio e una penna.  

2. Chiedi loro di essere aperti e onesti prima di cominciare perché questo li aiuterà ad 

ottenere il maggior contributo da questo esercizio di riflessione. 

3. Chiedi a ciascuno di essi di ripensare alla propria infanzia e a quali erano i sogni 

riguardo al futuro a quell'età (a qualsiasi età del periodo infantile, dai 6 ai 13 anni) e di 

scrivere una lettera indirizzata a "loro di oggi" (di adesso), scritta dal "loro bambino" di 

allora. 

4. Spiega ai mentee di annotare quali erano le loro aspirazioni, i loro sogni (nell'ambito 

dell'istruzione, del lavoro, della residenza ecc.) riguardo al futuro. Ricorda loro che 

raramente i nostri sogni di noi da bambini coincidono con quelli di noi da adulti – molto 

spesso le cose cambiano durante il cammino. 

5. Chiedi a ciascuno di loro di scrivere nelle proprie lettere quali sono le cose di cui il "sé 

bambino" di allora andrebbe fiero del "sé adulto"di oggi. Ad esempio, "sono molto 

orgoglioso che hai imparato a guidare o che hai viaggiato in aereo, o che hai finito la 

scuola, vinto una medaglia ecc. Incoraggia i mentee a scrivere quante più cose 

possibili. 

6. Ricorda loro di includere messaggi positivi dai loro "sé bambini", es. - sei coraggioso, 

sei amato, ne hai passate tante, puoi realizzare qualsiasi cosa tu voglia ecc. 
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7. Alla fine della lettera, chiedi loro di riflettere sul proprio percorso e prendere atto del 

proprio progresso dall'infanzia ad oggi. Ricorda loro da quanto lontano sono partiti e 

quanto lontano possono andare. Se rimane ancora del tempo, chiedi loro di scrivere 

un breve appunto motivatore per il loro "sé del futuro" – ricordando che il progresso, in 

qualsiasi forma avvenga, è un ulteriore passo nella giusta direzione. 

Messaggio da portare via: Quest'attività consente ai mentee di riflettere sul proprio percorso 

personale, prendere atto del proprio avanzamento fino ad ora e ad essere ancora più motivati 

a raggiungere i propri obiettivi. 
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Attività 6 del Toolkit: Mappa Visiva 

Titolo dell'attività Mappa Visiva 

Scopo 
Mappare il percorso del mentee fino al suo prossimo step – in 

ambito didattico/formativo/lavorativo. 

Riferito al sottocapitolo 1.4: Presentazione del ‘Client Journey’ 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale  

Durata 45 minuti 

Attività online o offline Online (può anche essere completata offline) 

Materiali necessari 

Computer, accesso ad internet, stampante, scheda relativa 

all'attività 3 completata (Usare i Fattori di Progresso nel 

Processo di Orientamento). 

Istruzioni passo per passo: 

1. Chiedi a ciascun mentee di creare una mappa visiva utilizzando la scheda completata 

relativa all'Attività 3 del Toolkit: "Usare i Fattori di Progresso nel Processo di 

Orientamento". 

2. Tale mappa visiva può essere svolta online sfruttando un'ampia scelta di immagini e 

testi, o in alternativa, può essere svolta anche offline utilizzando ritagli di giornali o 

riviste, pennelli/pennarelli ecc. Cerca di incoraggiare ciascun mentee ad essere 

creativo nella realizzazione della propria mappa considerando che stanno 

rappresentando il proprio percorso. 

3. Questa mappa visiva dovrebbe includere uno schema, una rappresentazione dei 

progressi/traguardi del mentee (personali/professionali/accademici) fino ad oggi.  

4. Essa dovrebbe inoltre comprendere i loro obiettivi personali/professionali/accademici 

e gli step necessari per raggiungerli. 

5. Il completamento della scheda relativa all'Attività 3 li aiuterà a capire quali sono gli step 

necessari a colmare il divario tra la loro situazione attuale e quella in cui vorrebbero 

trovarsi. 

Messaggio da portare via: Quest'attività mostra ai mentee da dove sono partiti, dove 

vogliono arrivare e di cosa hanno bisogno per progredire.
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Attività 7 del Toolkit: Comprensione del Trauma 

Titolo dell'attività  Comprensione del trauma e delle sue implicazioni  

Scopo  

Comprendere lo sviluppo del trauma nelle prime fasi della vita di 

una persona ed in che modo può avere ripercussioni nella vita di 

una persona.  

Riferito al sottocapitolo  
2.1: Esperienze Infantili Avverse (ACE) e Descrizione del 

Trauma 

Attività di gruppo o 

individuale  

Attività per il mentore – può essere svolta in collaborazione con 

altri professionisti  

Durata  45 minuti  

Attività online o offline   offline  

Materiali richiesti  - 

Istruzioni passo per passo: 

1. Dal momento che i mentori non sono tenuti ad essere formati riguardo al trauma e alle 

sue implicazioni, è importante porre l'attenzione su questo argomento e su come 

interpretare varie situazioni sulla base delle esperienze traumatiche. In quest'attività è 

importante per il mentore rifletta sulle varie potenziali esperienze traumatiche.  

2. Che tipo di contesti sono maggiormente inclini a provocare esperienze traumetiche? 

Che tipo di persone sono più soggette a sperimentare esperienze traumatiche?  

3. Crea una lista di situazioni che sono potenzialmente inclini a provocare esperienze 

traumatiche e tienili a mente al momento di avere un colloquio/consulenza con un 

giovane che sta cercando lavoro. 

4. È altrettanto importante discutere questi argomenti insieme ad altri professionisti, dato 

che le situazioni traumatiche variano in base al punto di vista della persona. 

 

Messaggio da portare via: Sebbene dipenda fortemente dalla persona che ha vissuto 

l'esperienza, creare una lista di ipotetiche situazioni traumatiche può essere utile per il 

mentore come promemoria nel momento in cui si dovesse trovare ad aiutare il soggetto NEET 

nel suo inserimento all'interno del mondo del lavoro 

.  
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Attività 8 del Toolkit: Autoriflessione riguardo alle esperienze 

traumatiche 

Titolo dell'attività  Autoriflessione riguardo alle esperienze traumatiche  

Scopo  
Capire se il mentee ha sperimentato le ACE nelle fasi iniziali 

della sua vita.  

Riferito al sottocapitolo  
2.1: Esperienze Infantili Avverse (ACE) e Descrizione del 

Trauma 

Attività di gruppo o 

individuale  
Attività per il mentee 

Durata  45 minuti  

Attività online o offline   Offline  

Materiali richiesti  Foglio e penna 

Istruzioni passo per passo: 

1. Le persone potrebbero avere problemi ad affrontare alcune esperienze sfavorevoli 

accadute durante l'infanzia. Tuttavia, tali esperienze, se considerate traumatiche, 

possono avere implicazioni sulla vita adulta della persona. Perciò, è importante 

occuparsene in modo da poter cercare un aiuto di tipo professionale. 

2. Quest'attività dovrebbe essere svolta in presenza del mentore, in quanto esercizio di 

riflessione. Il mentore dovrà fornire al mentee un foglio in cui egli dovrà scrivere di una 

volta in cui non si è sentito al sicuro, in cui si è sentito indifeso, in cui ha sentito che la 

sua vita era in pericolo. 

3. Successivamente, il mentore dovrà chiedere al mentee di riflettere sul modo in cui 

questa esperienza lo influenza oggi e quanto frequentemente ci ripensa. 

4. Se il mentee mostra di ricordare in modo nitido tale esperienza e dichiara di esserne 

tutt'oggi influenzato, è importante considerare la possibilità di rivolgersi ad un 

professionista (es. psicologo) per affrontare tale problematica e cercare di superarla. 

 

Messaggio da portare via: È molto importante per la persona che ha sperimentato un'ACE 

riconoscere l'esperienza traumatica e affrontarla, per una crescita sana. Anche se tali 

esperienze possono avere un notevole impatto sul benessere della persona, esse possono 

essere "risolte" e superate.  
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Attività 9 del Toolkit: Implicazioni delle ACE sullo sviluppo 

cerebrale 

Titolo dell'attività  Implicazioni delle ACE sullo sviluppo cerebrale  

Scopo  
Conoscere lo sviluppo cerebrale e l'effetto che può avere un 

ambiente avverso su un bambino.  

Riferito al sottocapitolo  2.2: Lo Sviluppo del Nostro Cervello 

Attività di gruppo o 

individuale  
Attività per il mentore 

Durata  45 minuti  

Attività online o offline   Online  

Materiali richiesti  Foglio, penna, computer 

 

Istruzioni passo per passo: 

1. Il cervello si sviluppa attraverso una gerarchia dal basso verso l'alto, il che significa 

che è importante che si sviluppino prima gli aspetti di base del comportamento umano 

poi quelli più complessi rekativi alle funzioni cognitive (come potete vedere nella figura 

2).  

2. Per questo esercizio, il mentore dovrà stampare la figura 2 e abbinare i comportamenti, 

le funzioni cognitive e le abilità di base sulla sinistra, con i rispettivi livelli della piramide 

sulla destra.  

Scappare da un pericolo 

Combattere contro una minaccia 

Pensare sia di scappare che di combattere 

Motivazione 

Emozione 

Memoria 

Linguaggio 

Elaborazione delle informazioni 

Personalità 

Controllo dei movimenti 

Riflettere 

 

Messaggio da portare via: È importante per il mentore comprendere i processi fondamentali, 

propri di ciascun livello di sviluppo cerebrale. Tale attività potrebbe favorire una certa 

consapevolezza riguardo alle difficoltà che un cervello traumatizzato può riscontrare nelle 

normali attività quotidiane.  
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Attività 10 del Toolkit: Risposte di base alla minaccia 

Titolo dell'attività  Risposte di base alla minaccia  

Scopo  
Conoscere lo sviluppo cerebrale e l'effetto che può avere un 

ambiente avverso su un bambino.  

Riferito al sottocapitolo  
2.3: Quando il Cervello Sperimenta lo Stress da: Attacco-Fuga-

Blocco 

Attività di gruppo o 

individuale  
Attività per il mentore 

Durata  45 minuti  

Attività online o offline  Online  

Materiali richiesti Foglio, penna, computer 

 

Istruzioni passo per passo: 

1. Al momento della risposta di Attacco o Fuga, avvengono nel corpo tutta una serie di 

cambiamenti a livello fisiologico finalizzati a prepararci ad agire nei confronti della 

minaccia.  

2. Per questo esercizio, il mentore dovrà stampare l'immagine sotto riportata e riempire 

gli spazi con le reazioni fisiologiche nelle specifiche parti del corpo. 
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• Mani e piedi - Potrebbero risultare freddi dato che il sangue converge verso i muscoli 

e organi principali. 

• Orecchie - Le tue orecchie "ravvivano" e il tuo udito diventa più nitido.  

• Battito del cuore - Il tuo cuore inizia a battere più veloce per portare più ossigeno ai 

muscoli principali. 

• Occhi - La tua visione periferica aumenta in modo che puoi monitorare l'ambiente 

circostante. Le tue pupille si dilatano e fanno entrare più luce, in modo da vedere 

meglio 

• Sudorazione - La tua pelle potrebbe risultare più sudata o più fredda. Potresti apparire 

pallido o avere la pelle d'oca.  

• Rilassamento della vescica 

• Stomaco - Rallentamento della digestione 

• Bocca - Inibizione della salivazione 

 

Messaggio da portare via: Questo esercizio, sebbene non sia fondamentale per 

comprendere le implicazioni del trauma sul mondo del lavoro, si rivela invece utile per il 

mentore per capire che tipo di risposte si verificano quando una persona incontra una 

minaccia percepita. 
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Attività 11 del Toolkit: Gioco di Ruolo 

Titolo dell'attività  Gioco di Ruolo  

Scopo  

Aiutare i mentori a formare determinate competenze per 

affrontare le persone che sono state potenzialmente 

traumatizzate 

Riferito al sottocapitolo  

2.4: La Finestra di Tolleranza come Guida per Costruire la 

Resilienza. 

Attività di gruppo o 

individuale  
Attività per il mentore 

Durata  45 minuti  

Attività online o offline   Offline 

Materiali richiesti  Un altro professionista 

Istruzioni passo per passo: 

1. Anche se dovrebbe esserci un'assistenza professionale da parte di uno psicologo per 

trattare una persona traumatizzata, esistono tuttavia degli accorgimenti che possono 

essere presi quando ci si trova a comunicare con tali persone. In questa attività, il 

mentore dovrà esercitare le sue capacità comunicative basate sul modello Brymer 

(2006). 

2. Per quest'attività, verrà svolto un gioco di ruolo a cui parteciperà una seconda persona 

(un altro professionista). In questa sede, il mentore dovrà esercitare le sue capacità 

comunicative basate sul modello Brymer. 

3. È importante per il mentore ricordare:  

▪ Innanzitutto osservare, evitare un atteggiamento invadente, chiedere quali sono le 

necessità della persona e in che modo possiamo aiutarla. 

▪ Essere preparato ad una persona che ti evita o viceversa che si attacca troppo. 

▪ Concentrarsi sui bisogni della persona che stai aiutando mentre parla. 

▪ Quando ti rivolgi ad essa, fallo tranquillamente, portando pazienza e mostrando 

sensibilità. Evita slang o parole gergali. 

▪ Rafforza positivamente gli sforzi che la persona sta facendo per rimanere al sicuro e 

prendi in mano la sua situazione. 

Messaggio da portare via: Quest'attività è fondamentale quando si lavora sulla 

comunicazione. Essa contribuirà a rafforzare le capacità comunicative del mentore quando si 

troverà ad avere a che fare con persone potenzialmente traumatizzate, suggerendo punti di 

contatto e dritte su come condurre un colloquio e porre domande in modo attento e 

scrupoloso.
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Attività 12 del Toolkit: Raccolta dell'Anamnesi 

Titolo dell'attvità Raccolta dell'Anamnesi 

Scopo 

Raccolta delle informazioni significative riguardo al mentee 

che ritieni possano essere utili per il processo di mentoring 

(attività da fare insieme al mentee) 

Riferito al sottocapitolo 3.2: Verso un Approccio Multidisciplinare 

Attività di gruppo o 

individuale 

Attività per il mentore– può essere realizzata in collaborazione 

con altri professionisti 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline Entrambe le modalità 

Materiali richiesti Laptop, accesso internet o materiale, letteratura pertinente 

Istruzioni passo per passo: 

1. Considerando che i mentori sono esperti nel lavorare in contesti di coaching e 

mentoring, essi sanno che è importante raccogliere molte informazioni riguardo al 

mentee. Il mentore non inizierà ponendo tutte le domande importanti all'inizio del 

processo, egli dovrà piuttosto osservare i fatti salienti durante tutto il percorso. 

Pertanto, il mentore non dovrà dimenticare le informazioni rilevanti né porre la stessa 

domanda due volte. 

2. È importante trovare un modo personale di enumerare ed amministare tutte queste 

informazioni. Perciò, il mentore dovrà impostare una specifica raccolta di anamnesi 

personalizzata in base al proprio gruppo target e allo stile personale di coaching. La 

seguente tabella offre una panoramica dei possibili punti da sviluppare all'interno del 

processo di mentoring: 

Situazione 

Generale 

altre persone di riferimento (supporto professionale) 

mobilità (trasporto pubblico, patente) 

responsabilità di assistenza 

completamento del servizio militare/civile 

in Italia da? / stato di residenza specificato? 

grado di disabilità: 

insolvenza (precedenti penali, situazione attuale) 
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Lavoro 

aspettative di lavoro/ ambizioni personali e obiettivi 

punti di forza professionali 

qualifiche aggiuntive (es. patente per muletto, ECDL) 

participazione ad attività di animazione 

esperienza professionale/tirocinio 

Salute 

autovalutazione dello stato di salute 

fisico (1-10) 

emotivo (1-10) 

condizioni di salute rilevanti per la formazione e la professione 
(diagnosi/ esiti/ decisioni/ rapporti) 

trattamenti ospedalieri e/o ambulatoriali in corso o programmati 

assunzione di farmaci 

inclinazioni alla dipendenza (intoxicants, media etc.) 

Contesto 

abitativo 

interessi/competenze personali 

convivenza 

famiglia 

condizione economica (entrate/problematiche/debiti) 

Altro Spazio per altre note 

 

3. Prima di fissare gli obiettivi, traguardi o prossimi passi da compiere il mentore può 

avvalersi di questa raccolta dati (anamnesi) per comprendere meglio la situazione 

attuale del mentee. 

 

Messaggio da portare via: Non porre troppe domande dirette riguardo alla vita del mentee, 

inseriscile piuttosto all'interno della conversazione. 
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Attività 13 del Toolkit: Autoriflessione sulla propria rete 

professionale 

Titolo dell'attività Autoriflessione sulla propria rete professionale  

Scopo 

Avere una panoramica della propria rete professionale ed 

essere a conoscenza di eventuali altri importanti soggetti 

interessati  

Riferito al sottocapitolo 3.3: Accrescere la propria rete professionale per il mentee 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale del mentore 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  Entrambe le modalità 

Materiali richiesti Foglio e penna oppure laptop 

 

Istruzioni passo per passo: 

1. Considerato che i mentori hanno esperienza nell'ambito di lavoro con i NEET, prenditi 

del tempo per riflettere sulla tua rete professionale. 

2. Di quali professionisti, soggetti interessati, o informazioni sul progetto hai avuto 

bisogno negli ultimi anni? Che tipo di supporto professionale hai trovato nell'ambito di 

lavoro con i NEET? 

Alcune idee: consulenza in materia di indebitamento, di dipendenze, psicoterapeuti, 

così come dottori, autorità,  assistenti sociali, avvocati … 

3. Crea un elenco di riferimenti di supporto necessari di cui dovresti essere al corrente. 

Sei aggiornato al momento? O è tempo di cercare progetti a livello regionale o locale? 

4. Inoltre, sarebbe utile entrare in contatto con altri professionisti per esaminare anche la 

loro rete professionale. In questo modo sarai capace di scoprire i tuoi punti ciechi. 

 

Messaggio da portare via: un tipo di supporto mirato richiede una conoscenza sulla varietà 

dei servizi offerti.  
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Attività 14 del Toolkit: Investimento per lo sviluppo della rete 

regionale 

Titolo dell'attività Investimento per lo sviluppo della rete regionale  

Scopo 
Ampliamento e potenziamento della rete di professionisti a 

livello regionale  

Riferito al sottocapitolo 3.3: Accrescere la propria rete professionale per il mentee 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale del mentore 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  Entrambe le modalità 

Materiali richiesti - 

 

Istruzioni passo per passo: 

1. A causa della crescente varietà dei servizi sociali offerti, è importante essere a 

conoscenza dei progetti regionali e dei loro contenuti per il gruppo target (NEET). 

Pertanto, il primo passo da fare è quello di condurre una ricerca per scoprire possibili 

riunioni, corsi di formazione ed eventi nella tua zona.  

2. Hai già riflettuto nella precedente attività riguardo a servizi e progetti interessanti. 

Quale meeting o evento potrebbe rivelarsi utile al fine di entrare in contatto con queste 

persone? 

3. Sfrutta tali corsi di formazione e meeting per informare gli altri professionisti riguardo 

al tuo progetto, alle tue conoscenze e al tuo obiettivo lavorativo. In questo modo, 

vorranno anch'essi restare in contatto con te e creare una rete.  

4. È importante ripetere questo esercizio periodicamente. Attualità e innovazione giocano 

un ruolo fondamentale. 

 

Messaggio da portare via: Fare ricerche e dedicarsi alla rete è un impegno costante – 

quando ne hai bisgono, può essere già troppo tardi. 
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Attività 15 del Toolkit: Mappa della Rete 

Titolo dell'attività Mappa della rete 

Scopo 
Rappresentazione della rete sociale del mentee al fine di 

poterla ampliare e potenziare 

Riferito al sottocapitolo 
3.4: Costruire una Rete di Supporto Sociale per il proprio 

Mentee 

Attività di gruppo o 

individuale 
Mentore e Mentee 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  Entrambe le modalità 

Materiali richiesti 
Foglio e penna oppure fonti online per la rappresentazione 

della rete1 

Istruzioni passo per passo: 

1. Per prima cosa hai bisogno di un modello per la mappa sociale. Come si può vedere 

nella figura sottostante, ci sono 4 sezioni dedicate a: famiglia, amici, scuola/lavoro e 

supporto professionale). Il nome del mentee dovrà essere scritto al centro del modello: 

 

                                                           
1 f.e. google jamboard https://jamboard.google.com/ 
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2. Lascia che il mentee scriva tutte le persone con cui è in contatto. Esse dovranno 

essere raggruppate all'interno delle 4 sezioni. 

3. Il nocciolo di questa attività è il processo di riflessione riguardo alla mappa sociale 

dopo aver scritto i nomi. Prendi in esame ciascuna sezione e la relazione che intercorre 

con le persone menzionate. In questa parte può essere utile prendere nota di 

importanti informazioni (di cui potresti aver bisogno in seguito). Ci sono delle sezioni 

prive di collegamenti? É possibile spostare l'oggetto della sezione inerente il supporto 

professionale ad una sezione privata? Se sì - i professionisti si conoscono tra loro? Ci 

sono dei rapporti verso i quali il mentee dovrebbe investire più energie? 

 

Messaggio da portare via: Testa quest'attività prima con un collega o anche un amico in 

modo da avere un feedback. 
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Attività 16 del Toolkit: Mappa delle Risorse 

Titolo dell'attività Mappa delle risorse 

Scopo Individuazione e riflessione sulle risorse personali del mentee  

Riferito al sottocapitolo 
3.4: Costruire una Rete di Supporto Sociale per il proprio 

Mentee 

Attività di gruppo o 

individuale 
Mentore e Mentee 

Durata 45 minuti 

Attvitià online o offline  Entrambe le modalità 

Materiali richiesti 
Foglio e penna oppure fonti online per la rappresentazione 

della rete 2 

Istruzioni passo per passo: 

1. Per prima cosa hai bisogno di un modello per la mappa delle risorse. Come si può 

vedere nella figura sottostante, ci sono 4 sezioni dedicate a: risorse personali, risorse 

sociali, risorse materiali e risorse infrastrutturali. 

                                                           
2 f.e. google jamboard https://jamboard.google.com/ 
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2. Permetti al mentee di elencare tutte le risorse che gli vengono in mente. Utilizza questo 

schema come supporto: 

 

Risorse 

personali 

costituzione fisica (forma fisica, agilità, in salute, forza fisica, ecc.) 

capacità mentali (elasticità mentale, flessibilità, ingegno, 
immaginazione, creatività) 

capacità emotive (espressività emotiva, sensibilità, empatia, 
socievolezza ecc.) 

istruzione (diploma scolastico, qualifica professionale, laurea, 
certificazioni) 

motivazione 

valori (princìpi, religione, ecc.) 

Risorse 

sociali 

nucleo familiare (madre, padre, fratelli, genitori adottivi, ecc.) 

ampia cerchia familiare (nonni, zia, zio, cugini, ecc.). 

cerchia di amicizie (migliori amici, amici disponibili) 

vicinato (contatti con i vicini, aiuto/supporto ecc.) 

molte persone/singole persone (conosciute in locali, a scuola, a 
lavoro) 

rapporti utili (conoscenti prossimi o lontani che sono di 
aiuto/supporto) 

Risorse 

materiali  

situazione economica (sufficiente, entrate fisse, conti di risparmio, 
ecc.) 

proprietà (casa e terreno, orto assegnato, ecc.) 

appartamento (dimensione, arredo, attrezzatura tecnica, ecc.) 

mezzi di trasporto (trasporto pubblico, bicicletta, ciclomotore, 
scooter, macchina, ecc.) 

Risorse 

infrastrutturali 

traffico (trasporto pubblico, abitazione residenziale e area pedonale, 
parcheggio 

negozi nelle vicinanze 

servizi in forma sufficiente (dottori, uffici, asili) 

strutture per il gioco e il tempo libero (aree giochi, strutture 
ricreative, locali, ecc.) 

opportunità di incontri pubblici e informali/punti di ritrovo 

scuola e educazione, posti di lavoro, housing 

centri di istruzione per adulti/strutture educative 

club/associazioni, scuole musicali 
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3. Il nocciolo di questa attività è il processo di riflessione riguardo alla mappa delle risorse 

dopo aver scritto le varie risorse. Discuti ciascuna sezione e l'importanza che riveste 

per il mentee. In questa parte può essere utile prendere nota di importanti informazioni 

(di cui potresti aver bisogno in seguito). Ci sono delle sezioni prive di risorse? Ci sono 

degli ambiti in cui il mentee dovrebbe investire più energie? In che modo il mentee 

potrebbe potenziare le proprie risorse? 

 

Messaggio da portare via: Testa quest'attività prima con un collega o anche un amico in 

modo da avere un feedback.
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Attività 17 del Toolkit: Tecnica di Comunicazione della Parafrasi 

Titolo dell'attività 
Insegnare e Praticare la Tecnica di Comunicazione della 

Parafrasi 

Scopo Migliorare le proprie capacità comunicative. 

Riferito al sottocapitolo 
4.1: Quadro per la Comunicazione I: Comunicazione Non 

Violenta 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale 

Durata 45 min 

Attività online o offline  Attività offline  

Materiali richiesti - 

Istruzioni passo per passo: 

1. Se non conosci la tecnica della parafrasi, cerca a riguardo qualche informazione base 

su internet.  

2. Durante una conversazione con un amico o un familiare, allenati ad utilizzare la tecnica 

della parafrasi, concentrati su di essa. L'essenza di tale tecnica consiste nel riformulare 

lo stesso concetto, espresso dall'altra persona, con parole diverse che riflettono 

esattamente ciò che la persona ha detto. 

I seguenti inizi di frase possono aiutarti ad usare questa tecnica più facilmente. 

▪ "Quello che mi stai dicendo è…." 

▪ "Sembra che tu stia dicendo…." 

▪ "Non sono certo di essere d'accordo, ma..." 

▪ "Se ho ascoltato correttamente...." 

▪ "Quindi, dal tuo punto di vista...." 

▪ "Sembra che la cosa più importante per te sia...." 

3. Valuta l'utilizzo della tecnica della parafrasi dopo la conversazione.  

▪ Quanto ha funzionato?  

▪ Cosa provi nell'utilizzare questa tecnica?  

▪ Come risponde l'interlocutore a questa tecnica?  

▪ In che modo l'utilizzo di questa tecnica ha influenzato la conversazione? 

Messaggio da portare via: Quest'attività ti aiuta a padroneggiare una tecnica comunicativa: 

la parafrasi. Il modo di comunicare con le altre persone influenza le proprie relazioni e la 

qualità di tali rapporti incide direttamente sulla tua quotidianità. Padroneggiare la tecnica della 

parafrasi contribuirà a migliorare le tue capacità comunicative ed i rapporti con le persone 

intorno a te. 
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Attività 18 del Toolkit: Tecnica di Comunicazione del Chiarimento 

Titolo dell'attività 
Insegnare e Praticare la Tecnica di Comunicazione del 

Chiarimento 

Scopo Migliorare le proprie capacità comunicative. 

Riferito al sottocapitolo 4.2: Quadro per la Comunicazione II: Colloquio Motivazionale 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale 

Durata 45 min 

Attività online o offline Attività offline 

Materiali richiesti - 

Istruzioni passo per passo: 

4. Se non conosci la tecnica del chiarimento, cerca a riguardo qualche informazione base 

su internet.  

5. Durante una conversazione con un amico o un familiare, allenati ad utilizzare la tecnica 

del chiarimento, concentrati su di essa. L'essenza di tale tecnica consiste nell'invitare 

l'interlocutore a spiegare meglio alcuni concetti esposti. 

6. I seguenti inizi di frase possono aiutarti ad usare questa tecnica più facilmente. 

▪ "Non sono sicuro di aver ben capito...." 

▪ "Vuoi dire che....?" 

▪ "Puoi dirmi di più riguardo....?" 

▪ "Mi hai dato molte informazioni; vediamo se ho capito tutto correttamente..." 

▪ “Hai parlato di..., puoi fornirmi maggiori dettagli?” 

▪ “Hai appena parlato di..., puoi spiegarlo meglio?" 

7. Valuta l'utilizzo della tecnica del chiarimento dopo la conversazione.  

▪ Quanto ha funzionato?  

▪ Cosa provi nell'utilizzare questa tecnica?  

▪ Come risponde l'interlocutore a questa tecnica?  

▪ In che modo l'utilizzo di questa tecnica ha influenzato la conversazione? 

Messaggio da portare via: Quest'attività ti aiuta a padroneggiare una tecnica comunicativa: 

il chiarimento. Il modo di comunicare con le altre persone influenza le proprie relazioni e la 

qualità di tali rapporti incide direttamente sulla tua quotidianità. Padroneggiare la tecnica del 

chiarimento contribuirà a migliorare le tue capacità comunicative ed i rapporti con le persone 

intorno a te.  
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Attività 19 del Toolkit: Tecnica della Comunicazione Riflessiva 

Titolo dell'attività 
Insegnare e Praticare la Tecnica della Comunicazione 

Riflessiva 

Scopo Migliorare le proprie capacità comunicative. 

Riferito al sottocapitolo 4.3: Praticare l'Ascolto Attivo 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale 

Durata 45 min 

Attività online o offline  Attività offline 

Materiali richiesti - 

 

Istruzioni passo per passo: 

8. Se non conosci la tecnica della comunicazione riflessiva, cerca a riguardo qualche 

informazione base su internet.  

9. Durante una conversazione con un amico o un familiare, allenati ad utilizzare la tecnica 

della comunicazione riflessiva, concentrati su di essa. L'essenza di tale tecnica 

consiste nel mostrare all'interlocutore che hai compreso il suo stato d'animo riguardo 

ad un determinato argomento. 

10. I seguenti inizi di frase possono aiutarti ad usare questa tecnica più facilmente. 

▪ "Sei rimasto infastidito da qualcosa che ti ha detto, giusto?" 

▪ "Ho la sensazione che tu abbia paura in merito a ciò che potrebbe succedere 

se ...." 

▪ "Dal mio punto di vista mi sembra che tu ti senta frustrato da ciò che è stato 

detto e mi chiedo se ti senta anche un po' ferito..." 

▪ "Sembra che tu abbia provato rabbia quando è successo...." 

▪ "Quindi stai dicendo che ti sei sentito più impaurito che arrabbiato..." 

11. Valuta l'utilizzo della tecnica riflessiva dopo la conversazione.  

▪ Quanto ha funzionato?  

▪ Cosa provi nell'utilizzare questa tecnica?  

▪ Come risponde l'interlocutore a questa tecnica?  

▪ In che modo l'utilizzo di questa tecnica ha influenzato la conversazione? 

Messaggio da portare via: Quest'attività ti aiuta a padroneggiare una tecnica comunicativa: 

la riflessione. Il modo di comunicare con le altre persone influenza le proprie relazioni e la 

qualità di tali rapporti incide direttamente sulla tua quotidianità. Padroneggiare la tecnica 

comunicativa riflessiva contribuirà a migliorare le tue capacità comunicative ed i rapporti con 

le persone intorno a te.  
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Attività 20 del Toolkit: Tecnica di Comunicazione della Sintesi 

Titolo dell'attività Insegnare e Praticare la Tecnica di Comunicazione della Sintesi 

Scopo Migliorare le proprie capacità comunicative. 

Riferito al sottocapitolo 4.3: Praticare l'Ascolto Attivo 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale 

Durata 45 min 

Attività online o offline  Attività offline 

Materiali richiesti - 

Istruzioni passo per passo: 

12. Se non conosci la tecnica di comunicazione della sintesi, cerca a riguardo qualche 

informazione base su internet.  

13. Durante una conversazione con un amico o un familiare, allenati ad utilizzare la tecnica 

di comunicazione della sintesi, concentrati su di essa. L'essenza di questa tecnica 

consiste nell'individuare, collegare ed integrare i concetti e sentimenti emersi dal 

discorso dell'interlocutore. 

14. I seguenti inizi di frase possono aiutarti ad usare questa tecnica più facilmente. 

▪ "Consentimi di riassumere ciò che ho sentito finora. ...." 

▪ "Quindi, per riassumere...." 

▪ "Credo di aver sentito due cose in particolare che sembrano importanti per te, 

la prima......, la seconda..... " 

▪ "Sembra che ci siano diverse cose che contano molto per te ..." 

15. Valuta l'utilizzo della tecnica della sintesi dopo la conversazione.  

▪ Quanto ha funzionato?  

▪ Cosa provi nell'utilizzare questa tecnica?  

▪ Come risponde l'interlocutore a questa tecnica?  

▪ In che modo l'utilizzo di questa tecnica ha influenzato la conversazione? 

Messaggio da portare via: Quest'attività ti aiuta a padroneggiare una tecnica comunicativa: 

la sintesi. Il modo di comunicare con le altre persone influenza le proprie relazioni e la qualità 

di tali rapporti incide direttamente sulla tua quotidianità. Padroneggiare la tecnica della sintesi 

contribuirà a migliorare le tue capacità comunicative ed i rapporti con le persone intorno a te. 
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Attività 21 del Toolkit: La Narrazione 

Titolo dell'attività 
La Narrazione - I Cinque Elementi Fondamentali per 

Raccontare Correttamente una Storia 

Scopo Imparare a creare storie migliori. 

Riferito al sottocapitolo 4.4: Usare la Narrazione come Strumento di Rafforzamento 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale 

Durata 45 min 

Attività online o offline  Attività offline 

Materiali richiesti - 

 

Istruzioni passo per passo: 

1. Il tuo compito è quello di realizzare il corretto svolgimento di una storia riguardante 

determinate situazioni della tua vita. Riporta alla memoria una situazione difficile della 

tua vita che hai superato con successo. Piano piano, pensa a cinque elementi della 

storia che includano i protagonisti/personaggi, l'ambientazione, la trama, la 

controversia e la risoluzione.  

2. PROTAGONISTI/PERSONAGGI - I protagonisti sono i soggetti della storia. In quanto 

autore della storia, dovrai fornire sufficienti informazioni sui protagonisti della storia, di 

modo che l'ascoltatore (o il lettore) possa immaginare ciascuna persona. Ciò può 

essere fatto fornendo una descrizione delle caratteristiche fisiche e dei tratti caratteriali 

dei protagonisti. Ogni storia dovrà avere un personaggio principale. Egli determinerà 

lo svolgimento della trama e solitamente è colui che risolve poi il problema su cui si 

basa la storia. Tuttavia, anche gli altri personaggi sono molto importanti perché 

forniscono ulteriori dettagli, chiarimenti e comportamenti. Descrivi, quindi, i vari 

personaggi della tua storia, dì chi sono, che aspetto hanno e quali sono le loro 

principali caratteristiche. 

3. AMBIENTAZIONE - L'ambientazione riguarda il luogo in cui si svolge la storia. Dovrai 

descrivere nel dettaglio l'ambiente o i dintorni in cui ha luogo la storia in modo tale che 

l'ascoltatore possa immaginare la scena. Descrivi l'ambientazione in cui si svolge la 

storia. 
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4. TRAMA - La trama è la parte della storia più interessante per l'ascoltatore. La trama 

dovrà avere una parte iniziale, una centrale e una conclusiva molto chiare in modo che 

l'ascoltatore possa comprendere lo svolgimento e riuscire a seguirlo dall'inizio alla fine. 

La trama dovrà essere emozionante e avvincente per poter catturare l'interesse 

dell'ascoltatore. Descrivi l'inizio, la parte centrale e la fine della tua storia. 

5. CONTROVERSIA - Ogni storia ha una controversia da risolvere. La trama è incentrata 

su tale controversia e sui modi attraverso cui i protagonisti possono risolvere il 

problema. Quando lo svolgimento della storia diventa emozionante, giusto prima della 

risoluzione, questo momento prende il nome di climax. Descrivi la problematica che i 

personaggi principali della tua storia si trovano ad affrontare. 

6. RISOLUZIONE - La risoluzione è il modo in cui viene risolto il problema. È 

fondamentale che la risoluzione si adatti al resto della storia in quanto a tono e 

creatività e che dia la completa soluzione alla controversia (soluzione del problema). 

Descrivi come finisce la tua storia, in che modo il personaggio principale risolve il 

problema e cosa impara da esso. 

7. Hai descritto cinque elementi di una storia raccontata correttamente. Adesso puoi 

cercare di raccontare l'intera storia a qualcuno e dopo non aver timore di chiedere 

cosa è piaciuto di più. 

 

Messaggio da portare via: Quest'attività ti aiuta a migliorare la tua capacità di creare e 

raccontare una storia correttamente. Una buona storia è costituita da cinque elementi 

principali.  Essi sono rappresentati da: i protagonisti/personaggi, l'ambientazione, la trama, la 

controversia e la risoluzione. Questi elementi fanno scorrere fluidamente la storia e 

consentono che si sviluppi in maniera logica, in modo che l'ascoltatore o il lettore possa 

apprezzarla.
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Attività 22 del Toolkit: Attività di "Speed Dating" 

Titolo dell'attività Insegnare e praticare la chiarezza del messaggio 

Scopo Migliorare le proprie capacità comunicative. 

Riferito al sottocapitolo 
5.1: Social Media e Comunicazione Online – Fare o Non 

Fare? 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività in coppia 

Durata 45 min 

Attività online o offline  Entrambe le modalità 

Materiali richiesti - 

Istruzioni passo per passo: 

1. Lo speed dating nacque nel 1998 come valido sistema per far incontrare potenziali 

partner innamorati (Deyo & Deyo, 2003); tuttavia, il metodo venne cooptato dal mondo 

educativo e riadattato per uso scolastico nel 2005 (Muurlink & Matas, 2011). All'interno 

di un contesto didattico, lo speed dating si verifica attraverso una serie di brevi sessioni 

faccia a faccia tra gli studenti (Murphy, 2005; Muurlink & Matas, 2011). 

2. Chiedi ai partecipanti di disporsi su due linee una di fronte all'altra. Assegna una lettera 

a ciascuna linea (es. A e B). (Se l'attività si svolge online si può fare in sale adiacenti) 

3. I partecipanti avranno 2 minuti ciascuno per rispondere alla domanda: "Qual è la mia 

professione e cosa sono destinato a raggiungere nella vita?" alla persona che si trova 

seduta di fronte.  

4. Finito il tempo, il facilitatore, che deve far ripartire il cronometro, dirà ai partecipanti di 

spostarsi verso il partner successivo. Una volta che gli studenti avranno preso 

posizione davanti al nuovo partner, verrà fatto ripartire il tempo ed essi discuteranno 

nuovamente il loro argomento o domanda, questa volta con un partner diverso. La 

sessione procederà in questo modo, con ciascun studente che avrà la possibilità 

d'interfacciarsi con più partecipanti in una serie di discussioni individuali (Murphy, 

2005).  

5. Valuta l'utilizzo della tecnica della parafrasi dopo la conversazione.  

▪ Quanto ha funzionato?  

▪ Cosa provi nel parlare a qualcuno per così poco tempo?  

▪ Come ha risposto l'interlocutore a questa tecnica?  

▪ In che modo l'utilizzo di questa tecnica ha influenzato la conversazione? 
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Messaggio da portare via: Quest'attività fa capire l'importanza di mandare un breve e chiaro 

messaggio a chi ti sta ascoltando, in modo che ti possa comprendere. I social media ed i 

media digitali sono un ottimo strumento per comunicare e per far arrivare un messaggio ai 

tuoi possibili mentee, ma il tuo messaggio deve essere per loro chiaro e breve! L'attività mette 

in risalto lo scambio di informazioni utili in un breve arco di tempo, proprio come succede 

quando usi i social media.  
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Attività 23 del Toolkit: Il Quadrato Perfetto 

Titolo dell'attività L'importanza di creare un rapporto di fiducia con i tuoi mentee 

Scopo Migliorare le proprie capacità comunicative. 

Riferito al sottocapitolo 
5.3: Orientamento Integrato post COVID – Cosa Abbiamo 

Imparato? (Creare fiducia e aspettative) 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività di gruppo (gruppi di 4-8 partecipanti) 

Durata 30 min 

Attività online o offline  Attività offline  

Materiali richiesti 
Corda (massimo 5 metri di lunghezza) 

Bende 

Istruzioni passo per passo: 

1. Lega insieme le estremità della corda e posizionala a terra.  

2. Chiedi ai partecipanti di disporsi in cerchio. Successivamente benda i partecipanti e 

chiedi loro di fare cinque passi indietro. 

3. L'esercizio da fare consiste nel lavorare insieme per formare un quadrato mentre si è 

bendati. 

4. L'attività terminerà quando i partecipanti crederanno di aver formato un quadrato. A 

quel punto potranno togliersi la benda e vedere il risultato finale. 

5. Se c'è ancora tempo, puoi far ripetere loro l'esercizio per cercare di farlo ancora 

meglio. 

6. Valuta l'utilizzo della tecnica della parafrasi dopo la conversazione.  

▪ Che tipo di problemi hai riscontrato durante l'attività? 

▪ Hai individuato un leader? In che modo è emersa la dinamica di leadership 

durante la prova? 

▪ In che modo hai comunicato durante la sfida? 

▪ (Se l'attività è stata svolta due volte) Che cos'ha cercato di migliorare la 

squadra al secondo giro? 

▪ Cos'hai imparato in questa prova? 

Messaggio da portare via: Questo legame di squadra insegna ai partecipanti a dipendere 

l'uno dall'altro e a raggiungere gli obiettivi insieme. Nella relazione mentore-mentee è molto 

importante potersi fidare l'uno dell'altro e poter dipendere dall'altro per raggiungere obiettivi 

comuni. Ciò potrebbe risultare più difficile quando la relazione dovesse basarsi sulla 

comunicazione digitale e non sull'interazione faccia a faccia.  
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Attività 24 del Toolkit: Valutazione SWOT Personale  

Titolo dell'attività Valutazione SWOT Personale  

Scopo 

Lo scopo di quest'attività è quello di valutare le capacità e 

competenze del mentee ed evidenziare gli aspetti in cui si 

rivela più debole. 

Riferito al sottocapitolo 
5.3: Orientamento Integrato post COVID – Cosa Abbiamo 

Imparato? (Creare fiducia e aspettative) 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale  

Durata 45 min 

Attività online o offline  Entrambe le modalità 

Materiali richiesti Scheda di lavoro sulla valutazione SWOT 

 

Istruzioni passo per passo: 

1. Il facilitatore spiegherà ai partecipanti che andranno a fare una valutazione SWOT 

personale in modo da capire meglio i propri punti di forza, le proprie capacità e le 

proprie lacune. Egli spiegherà di cosa tratta ciascuna sezione e chiederà loro di 

compilare tutta la scheda per avere una maggiore comprensione di sé.  

2. Domande inerenti i punti di forza:  

• In cosa sei davvero bravo? 

• Quali capacità ti riconoscono gli altri e per cosa vieni ripagato? 

• Cosa sai fare meglio di molte altre persone con cui lavori? 

• Di cosa sei maggiormente orgoglioso? 

• A quali esperienze, risorse o conoscenze hai accesso rispetto ad altre 

persone? 

3. Domande inerenti le lacune:  

• Quali sono le capacità che fai fatica a padroneggiare? 

• Cos'è che fai solo perché devi, al fine di soddisfare le esigenze di lavoro? 

• Ci sono uno o più aspetti della tua personalità che ti frenano? 

• Cosa le altre persone identificano più spesso come tue lacune/debolezze? 

• Sotto quali aspetti credi di essere vulnerabile? 
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• In che ambiti credi ti manchino le esperienze, risorse o conoscenze che invece 

altre persone possiedono? 

4. Domande inerenti le opportunità:  

• In che modo puoi trarre vantaggio dai tuoi punti di forza? 

• Che tipo di opportunità ci sono per le persone che fanno bene tali cose? 

• Cosa ti piacerebbe fare, portare avanti, in cui ti senti bravo? 

• In che modo puoi minimizzare le tue lacune, debolezze? Se queste non 

rappresentano più un ostacolo, a cosa potresti dedicarti? 

• Considerando te stesso, dove vedi una potenziale crescita: all'interno della tua 

attuale azienda, in un'altra organizzazione, in un altro settore, o in una 

professione totalmente diversa? 

• Quali tendenze stanno avendo un impatto sulla tua attuale carriera, o su quella 

che vorresti perseguire? 

5. Domande inerenti possibili ostacoli/difficoltà:  

• Ci sono pericoli generici che dovresti tenere in considerazione? 

• Se non vai a sanare le tue lacune, che problemi potrebbero causarti? 

• Quali imprevisti potresti incontrare? 

• Quali difficoltà hanno superato le altre persone quando si sono trovate a voler 

arrivare dove vuoi arrivare te adesso? 

6. Riflessione: Hai un quadro più chiaro di te stesso e della tua situazione? In che modo 

tutto ciò può aiutarti? 

 

Messaggio da portare via: Quest'attività di valutazione delle capacità personali può essere 

svolta dal mentee sia autonomamente, valutando le proprie capacità (ciascun partecipante 

fissa i propri obiettivi personali), o con l'aiuto ed il supporto del mentore. Nella relazione 

mentore – mentee è importante avere la stessa opinione riguardo alle abilità e competenze 

che il mentee già possiede, in modo da promuoverle, così come pure gli aspetti più deficitari.  
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Valutazione SWOT Personale 

 

Nome: _____________________________________________________________ 

 

Punti di Forza Lacune/Debolezze 

Opportunità Difficoltà 
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Attività 25 del Toolkit: Il Metodo di Individuazione degli Obiettivi 

SMART  

Titolo dell'attività Fissare chiari obiettivi SMART  

Scopo 
Lo scopo di quest'attività è quello di fissare chiari obiettivi 
SMART inerenti al tuo percorso di mentoring. 

Riferito al sottocapitolo 
5.3: Orientamento Integrato post COVID – Cosa Abbiamo 
Imparato? (Creare fiducia e aspettative) 

Attività di gruppo o 
individuale 

Attività individuale  

Durata 45 min 

Attività online o offline  Entrambe le modalità 

Materiali richiesti Scheda di lavoro sugli obiettivi SMART 
 

Istruzioni passo per passo: 

1. Spiega ai partecipanti che il metodo SMART per l'individuazione degli obiettivi è uno tra i 

modelli più conosciuti ed utilizzati in tale ambito. È apparso per la prima volta nel 1981 in 

un articolo del Management Review (Doran, 1981) ed è stato finemente realizzato 

basandosi sul lavoro precedentemente svolto da Locke nel 1960. Ha dimostrato di avere 

grande successo nel suo utilizzo sia per l'impostazione di obiettivi individuali che di 

gruppo. 

2. Chiedi ai partecipanti di guardare con occhio critico la propria situazione attuale e di 

cercare possibili modi per migliorarla. 

3. Spiega ai partecipanti ogni fase della scheda relativa all'individuazione degli obiettivi 

SMART, dopodiché lasciali lavorare autonomamente prima sul proprio piano di sviluppo 

personale e dopo sul proprio piano d'intervento. 

4. Quando i partecipanti avranno terminato il lavoro, sarebbe opportuno che essi 

presentassero e discutessero il proprio piano di sviluppo personale con il proprio gruppo 

in modo da impegnarsi ufficialmente a raggiungere gli obiettivi che si sono prefissati. (Se 

c'è un gruppo costituito da 15 partecipanti, essi presenteranno il proprio piano all'intero 

gruppo) 

Messaggio da portare via: Quest'attività di individuazione degli obiettivi può essere svolta 

dal mentee sia autonomamente valutando le proprie capacità (ciascun partecipante fissa i 

propri obiettivi personali), o con l'aiuto ed il supporto del mentore. Nella relazione mentore – 

mentee è importante avere la stessa opinione e visione riguardo agli obiettivi che si vogliono 

raggiungere in modo da individuare possibili ostacoli che potrebbero verificarsi lungo il 

percorso, risolvere precedenti errori e individuare dei modi attraverso i quali il mentore può 

aiutare il mentee a raggiungere tali obiettivi.  
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Il Metodo di Individuazione degli Obiettivi SMART 

 
Il metodo SMART è uno tra i modelli più conosciuti ed utilizzati per quanto riguarda 

l'individuazione degli obiettivi. È apparso per la prima volta nel 1981 in un articolo del 

Management Review (Doran, 1981) ed è stato finemente realizzato basandosi sul lavoro 

precedentemente svolto da Locke nel 1960. Ha dimostrato di avere grande successo nel suo 

utilizzo sia per l'impostazione di obiettivi individuali che di gruppo. 

 

SMART sta per:  

Specifico – Ciascun obiettivo deve essere specifico e definito in maniera più chiara possibile. 

Puoi avere più obiettivi, ma ognuno di essi deve essere chiaro. 

Misurabile, valutabile – Ciascun obiettivo deve avere anche parametri ben definiti per poter 

essere valutato – sia durante la fase di progresso sia alla fine del percorso.  

Attuabile, realizzabile – Può capitare facilmente di farsi prendere la mano quando si fissano 

gli obiettivi, ma un obiettivo che in definitiva non è realizzabile farà diminuire la vostra 

morivazione. Per cui restare su piccoli obiettivi facilmente raggiungibili. Siamo sempre in 

tempo ad ingrandirli e ad aggiungere ulteriori elementi successivamente.  

Rilevante, pertinente – In questo caso spendere un po' di tempo per pianificare bene i tuoi 

obiettivi può valerne la pena. Non ha senso perseguire un obiettivo che non dia un valore 

aggiunto ai tuoi princìpi fondamentali o ai tuoi desideri finali. Assicurati che ogni obiettivo sia 

rilevante per te. 

Temporalmente limitato – Questo si collega bene con il passo da compiere e che vogliamo 

conseguire. Assicurati di fissare reali scadenze per ciascun obiettivo e per i relativi passi da 

compiere per mantenerti concentrato e motivato.  

Il metodo SMART è stato ampiamente accettato come modello di riferimento, credo perché si 

possa applicare a obiettivi sia semplici che complessi in ambito lavorativo, personale, 

individuale e di gruppo. Si tratta di un metodo altamente adattabile con una struttura molto 

chiara che può essere utilizzata insieme ad altri strumenti di pianificazione e di business per 

raggiungere grandi obiettivi.  
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Attività 26 del Toolkit: Indovinare l'Immagine 

Titolo dell'attività Valutazione SWOT Personale  

Scopo 

Lo scopo di quest'attività è quello di valutare le capacità e 

competenze del mentee ed evidenziare gli aspetti in cui si 

rivela più debole. 

Riferito al sottocapitolo 
5.3: Orientamento Integrato post COVID – Cosa Abbiamo 

Imparato? (Creare fiducia e aspettative) 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale  

Durata 45 min 

Attività online o offline  Entrambe le modalità 

Materiali richiesti Diversi tipi di immagini (vedi esempio sotto) 

 

Istruzioni passo per passo: 

1. Suddividi i partecipanti in coppie e chiedi loro di sedere schiena contro schiena. 

2. Consegna ad uno dei due componenti della coppia un'immagine che non deve 

essere vista dall'altro di schiena. 

3. La persona con l'immagine dovrà dare all'altro istruzioni affinché questi possa 

disegnarla, ma non dovrà dire ad esempio frasi come "disegna un cerchio, disegna 

altri due cerchi dentro al cerchio circa a metà strada".  

4. Paragona il disegno all'immagine originale. 

5. Distribuisci ai partecipanti altre immagini e chiedi loro di scambiarsi nei ruoli. 

6. La persona con l'immagine dovrà dare all'altro istruzioni allo stesso modo della prima 

parte dell'attività ma stavolta la persona che deve disegnare potrà fare "domande 

sì/no" e la persona con l'immagine potrà controllare il disegno e rispondere di 

conseguenza. Metà del gruppo può iniziare dicendo alla persona qual è l'oggetto. 

 

7. Valutazione – riflessione:  

• L'attività ha aiutato a fare domande? 

• L'attività ha aiutato a capire di quale oggetto si tratta …il tuo obiettivo ben 

preciso? 

• Collega questo processo alla comunicazione con i mentee. → Il tuo 

messaggio è sempre chiaro? C'è un modo, un canale per dare e ricevere 

feedback? Cosa potrebbe pregiudicare il messaggio? 
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Messaggio da portare via: Quest'attività è finalizzata a far capire ai partecipanti quanto sia 

importante la comunicazione all'interno della relazione tra mentore e mentee. I mentee devono 

essere in grado di fare domande quando non capiscono qualcosa o quando qualcosa non gli 

è chiaro. Inoltre, bisogna creare un luogo, un ambiente sicuro nel quale i mentee sentono di 

poter interagire in maniera paritaria con il proprio mentore.   
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Attività - Indovinare l'Immagine 
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Attività 27 del Toolkit: Politiche e Pratiche inerenti l'Apprendimento 

fondato sul Lavoro 

Titolo dell'attività Politiche e pratiche inerenti l'apprendimento fondato sul lavoro 
nel tuo paese 

Scopo 

Essere a conoscenza delle politiche a livello europeo e 
nazionale inerenti l'apprendimento fondato sul lavoro così come 
le molteplici tipologie di procedure di AFL che puoi mettere in 
pratica con i tuoi mentee  

Riferito al sottocapitolo 6.1:1 Cos'è l'Apprendimento Fondato sul Lavoro? 

Attività di gruppo o 

individuale Individuale 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  
Attività offline 

Materiali richiesti - PC con connessione internet 
- Fogli di carta, penne colorate 

 

Istruzioni passo per passo: 

Sebbene ci siano delle similitudini a livello europeo, le politiche e pratiche in materia di AFL a 

livello nazionale possono invece subire variazioni e talvolta ci possono essere delle differenze 

riguardo a come implementare un'attività di AFL persino tra regione e regione dello stesso 

paese. 

I mentori dovrebbero essere a conoscenza di eventuali requisiti (es. età, livello di istruzione, 

ecc.) e documenti necessari al fine di poter mettere in atto qualsiasi tipo di attività di AFL (es. 

apprendistato, titocinio, stage curriculari e non curriculari, Garanzia Giovani, servizio di 

volontariato, ecc.).  

Istruzioni per i mentori: 

1. Prima di tutto i mentori consultino questa pagina web del sito CEDEFOP 

https://www.cedefop.europa.eu/en/projects/apprenticeships-work-based-learning 

2. Da questa pagina potranno accedere a diversi documenti in modo da poter confrontare 

i programmi di apprendistato dei vari paesi europei. Consigliamo fortemente i mentori 

di leggere questo documento: https://www.cedefop.europa.eu/en/publications/4166 (in 

particolare il capitolo 4). 

3. Come seconda cosa, essi dovranno cercare su Internet le politiche e pratiche in 

materia di AFL presenti nel proprio paese. 

https://www.cedefop.europa.eu/en/publications/4166
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4. Essi andranno ad esaminare le diverse attività di AFL e annoteranno i risultati della 

propria ricerca creando un programma simile che comprenderà le seguenti 

informazioni (e non solo): 

- Età minima richiesta 

- Possibile limite di età 

- Livello di istruzione minimo richiesto  

- Offrire la possibilità di percepire un salario 

- Durata minima. 

 

Messaggio da portare via: Quest'attività mostra ai mentori le diverse politiche e pratiche a 

livello europeo in materia di AFL. È fondamentale che i mentori siano a conoscenza delle 

diverse possibilità esistenti e che le abbiano messe a confronto in modo da fornire ai propri 

mentee la soluzione migliore.  
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Attività 28 del Toolkit: Il Tuo Profilo in Una Pagina 

Titolo dell'attività Profilo in Una Pagina 

Scopo 

- Costruire la relazione tra mentore e mentee 

- Capire come supportare al meglio il proprio mentee 

- Iniziare ad usare il profilo in una pagina come mezzo per 

personalizzare le esperienze di AFL all'interno del metodo 

di orientamento integrato 

Riferito al sottocapitolo 2 

Attività di gruppo o 

individuale Individuale 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  Attività offline 

Materiali richiesti 

Fogli di carta, penne, una copia del modello relativo al profilo a 

una pagina scaricabile dal sito: 

http://helensandersonassociates.co.uk/person-centred-

practice/one-page-profiles/one-page-profile-templates/ 
 

Istruzioni passo per passo: 

1. Al seguente link potrai trovare modelli gratuiti per poter realizzare il profilo in una pagina: 

http://helensandersonassociates.co.uk/person-centred-practice/one-page-profiles/one-

page-profile-templates/ 

2. Scegli quello che più si adatta alle tue necessità e stampane una copia per il tuo mentee. 

3. Inizia la conversazione con il tuo mentee e aiutalo a capire: "Cos'è importante per me?" 

"Che cosa apprezzano le persone di me?" "In che modo voglio essere aiutato?"  

4. Alla fine della conversazione con il tuo mentee, chiedigli di compilare il modello relativo 

al profilo in una pagina in base a quanto appena emerso dal dialogo. 

5. Una volta che il mentee avrà terminato, leggete insieme quanto ha scritto e, se 

necessario, chiarisci i punti che risultano poco chiari. 

6. Il profilo in una pagina può rappresentare il punto di partenza da cui sviluppare un'attività 

di AFL per e con il tuo mentee. Sia te che il tuo mentee avrete una sua presentazione in 

un'unica pagina ed entrambi saprete cosa prendere in considerazione per una corretta 

realizzazione dell'attività di AFL. 

 

Messaggio da portare via: Quest'attività aiuta i mentori a capire come il profilo in una pagina 

può essere un contributo per poter offrire un servizio personalizzato finalizzato all'attuazione 

di un'esperienza di AFL per i propri mentee nel contesto del metodo di orientamento integrato. 

http://helensandersonassociates.co.uk/person-centred-practice/one-page-profiles/one-page-profile-templates/
http://helensandersonassociates.co.uk/person-centred-practice/one-page-profiles/one-page-profile-templates/
http://helensandersonassociates.co.uk/person-centred-practice/one-page-profiles/one-page-profile-templates/
http://helensandersonassociates.co.uk/person-centred-practice/one-page-profiles/one-page-profile-templates/
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Attività 29 del Toolkit: Programma di Apprendimento inerente 

l'Esperienza di AFL 

Titolo dell'attività Sviluppare il Programma di Apprendimento Personale inerente 

la propria Esperienza di AFL 

Scopo 
Imparare a scrivere un Programma di Apprendimento 

Personale inerente la propria attività di AFL   

Riferito al sottocapitolo 
6.2: Lineeguida per l'Utilizzo delll'Apprendimento Fondato sul 

Lavoro come parte del Metodo di Orientamento Integrato  

Attività di gruppo o 

individuale 
Individuale 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  Attività offline 

Materiali richiesti 
Penne, modello relativo al Programma di Apprendimento 

Personale (stampa il documento allegato) 

 

Istruzioni passo per passo: 

1. Questo strumento dovrebbe essere utilizzato durante l'intera attività di AFL. 

Inizialmente, dopo che l'attività di AFL è stata confermata, proprio poco prima che essa 

abbia luogo, il mentore dovrà incontrarsi con il mentee e discutere con lui degli obiettivi 

a breve e lungo termine in relazione a tale esperienza. Al fine di fissare degli obiettivi 

realistici e temporalmente limitati, il mentore potrà sfruttare la tecnica di impostazione 

di Obiettivi SMART per poter aiutare il mentee a definire i propri obiettivi. Ciò che 

emergerà dalla conversazione dovrà essere riportato in sintesi nel Programma di 

Apprendimento Personale sotto la voce “Obiettivi a Breve Termine” e “Obiettivi a 

Lungo Termine”. 

2. Nell'incontro successivo il mentore ed il mentee si confronteranno sul lavoro svolto 

durante l'attività di AFL e su com'è andata l'esperienza. Annoteranno queste 

informazioni nel documento allegato. Nella sezione “Valutazione”, scriveranno cosa il 

mentee è capace di fare e su quali aspetti deve lavorare. 

3. Se necessario, potranno apportare delle modifiche/aggiornamenti al Programma di 

Apprendimento. 
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4. Ne discuteranno insieme e nel caso aggiorneranno il documento allegato ogni volta 

che vorranno durante lo svolgersi dell'intera attività di AFL. 

5. In questo modo, tale strumento sarà di supporto sia per il mentore che per il mentee 

perché essi potranno monitorare i progressi durante l'intera attività di AFL in merito 

agli obiettivi fissati all'inizio. 

 

Messaggio da portare via: Quest'attività mostra ai mentori come utilizzare il Programma di 

Apprendimento Personale in relazione all'AFL, nel caso in cui essi abbiamo poca o nessuna 

esperienza a riguardo. Tale strumento è utile soprattutto per le attività di AFL a lungo termine 

come ad esempio i tirocini. 
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Modello relativo al  
PROGRAMMA DI APPRENDIMENTO Personale 

Nome & cognome del mentee: ________________________________________________ 

Sede dell'attività di AFL: _______________________ 

Informazioni sull'Intervista Iniziale – 
comprese le necessità di supporto 

 

Obiettivi a Breve Termine  
 
 
 

Obiettivi a Lungo Termine  
 
 
 

Registro di Apprendimento    Lavoro Svolto Com'è andata 

 
 
 

 

Valutazione  

Adesso so 
 
 
 

 

Devo ancora lavorare su 
 
 
 
 

 

Programma Modificato  

 
 
 
 

 

 

Data: __________    Firma del Mentee: _____________________ 

 

 

Firma del Mentore: _____________________  
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Attività 30 del Toolkit: Come Coinvolgere i Datori di Lavoro 

nell'AFL? 

Titolo dell'attività Come coinvolgere i datori di lavoro nell'AFL? Considerazioni 

per i Mentori relative al primo incontro con i datori di lavoro 

Scopo 

Far in modo che i mentori riflettano bene sul primo incontro 

con le aziende in modo da adottare le strategie più idonee per 

coinvolgerli nelle attività di AFL indirizzate ai giovani NEET 

altamente svantaggiati  

Riferito al sottocapitolo 
6.3: Coinvolgere i Datori di Lavoro in Iniziative Inerenti 

L'Apprendimento Fondato sul Lavoro  

Attività di gruppo o 

individuale 

Di gruppo 

 

Durata 40 minuti 

Attività online o offline  
Attività offline 

 

Materiali richiesti 

- Penne e fogli di carta per prendere nota (per l'osservatore) 

- Pennarelli e lavagna a fogli mobili per la fase di feedback e 

debriefing  

 

Istruzioni passo per passo: 

Quest'attività è stata pensata per i mentori. Tutte le persone che lavorano come mentori, 

all'interno della tua organizzazione, si dovranno riunire per svolgere quest'attività tutti insieme. 

Instruzioni: 

1. Per questo gioco di ruolo è necessario suddividere il gruppo in piccoli gruppi (3 

persone ciascuno). 

2. Una persona impersonifica il mentore che chiama l'azienda e chiede di parlare con il 

responsabile delle risorse umane o con il datore di lavoro, un'altra persona 

impersonifica il datore di lavoro o il responsabile delle risorse umane e l'ultima fa 

l'osservatore. Scambiarsi di ruolo ogni 5 minuti in modo che questa parte dell'attività 

duri al massimo 15 minuti. Ogni partecipante dovrà impersonificare il mentore (che fa 

la chiamata) almeno una volta. 
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3. Lo scopo è quello di far capire ai partecipanti quanto dovrebbe durare una chiamata e 

quali argomenti trattare (e in che modo) al fine di riuscire a coinvolgere in modo 

concreto l'azienda nell'AFL. 

4. Una volta che ogni gruppetto avrà terminato il gioco di ruolo, tutti i mentori condurranno 

una discussione di gruppo per condividere la propria esperienza e sensazioni relative 

alla fase di primo contatto con l'azienda (che può consistere sia in una telefonata, che 

in un incontro di persona). Faranno un resoconto dell'attività servendosi di alcune 

domande come ad esempio: 

- Come mi sono sentito nel proporre ad un'azienda di partecipare ad 

un'esperienza di AFL? 

- Cos'ho trovato difficile? 

- In che modo ho illustrato/spiegato al soggetto interessato che andrà 

ad ospitare presso la sua sede un'attività di AFL? 

- In che modo fluiva la conversazione? Sono stato abbastanza 

convincente? 

- Quali aspetti dovrebbero essere enfatizzati al fine di 

attrarre/coinvolgere maggiormente le aziende? 

- Quali elementi sono importanti al primo incontro? 

5. Dato che i mentori hanno anche agito a turno come osservatori, essi forniranno poi un 

feedback su ciò che hanno osservato quando gli altri impersonificavano il datore di 

lavoro ed il responsabile delle risorse umane. 

6. Su una lavagna a fogli mobili, uno dei mentori evidenzierà i punti salienti che sono 

emersi dal dibattito e cercherà di definire delle strategie che potranno essere utilizzate 

al fine di coinvolgere le aziende in attività di AFL indirizzate ai giovani NEET altamente 

svantaggiati. 

 

Messaggio da portare via: Quest'attività aiuta i mentori a riflettere e a trovare strategie 

idonee al fine di coinvolgere le aziende in attività di AFL nell'ambito del metodo di orientamento 

integrato. Questo è un aspetto fondamentale, soprattutto quando devi reclutare delle aziende 

in attività di AFL indirizzate ai giovani NEET altamente svantaggiati. 
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Attività 31 del Toolkit: Realizzazione del Diario Personale 

Titolo dell'attività 
Realizzazione del Diario Personale per l'attività di AFL 

Scopo 

- Coinvolgere i mentee in un processo di riflessione durante 

l'esperienza di AFL  

- Aiutare i mentee a riconoscere i propri progressi, ad 

accrescere la propria motivazione in merito alle attività di 

AFL  

Riferito al sottocapitolo 
6.4: Motivare il proprio Mentee a Fare Esperienza di 

Apprendimento Fondato sul Lavoro  

Attività di gruppo o 

individuale Attività di gruppo 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  
Attività offline  
 

Materiali richiesti Fogli di carta, penne e pennarelli colorati  

 

Istruzioni passo per passo: 

L'abitudine di tenere un diario è un buon metodo per aiutare i vostri giovani NEET a tenere 

traccia e a poter riflettere sulle proprie esperienze di AFL. Attraverso il processo di riflessione, 

i diari aiutano sia i mentori che i mentee a capire se i risultati di apprendimento stabiliti 

inizialmente sono stati raggiunti. 

Inoltre, il mentore può utilizzare gli appunti annotati dal mentee nel proprio diario per interagire 

con lui durante la conversazione e motivarlo/supportarlo ulteriormente durante lo svolgimento 

dell'intera attività di AFL (specialmente se si tratta di un'esperienza duratura come ad esempio 

un tirocinio). 

Al fine di motivare i mentee a tenere un diario personale durante la loro attività di AFL, è 

importante condividerne il contenuto. Se i giovani NEET saranno spronati a creare il contenuto 

del proprio diario, così come il relativo design grafico, essi saranno più invogliati a portarlo 

avanti. 
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Istruzioni per i mentori: 

1. Organizzare piccoli gruppi di attività con i tuoi mentee. 

2. In ogni gruppo verranno discussi gli elementi da inserire in un diario personale che 

dovrebbe aiutare i mentee a riflettere e a valutare se l'esperienza in quel determinato 

luogo di lavoro è stata proficua oppure se è stata difficile, negativa, ecc. Il mentore 

potrà mostrare alcuni esempi di diari, se ritenuto opportuno. Il contenuto del diario 

potrebbe riguardare domande come ad esempio:  

- Hai avuto qualche dubbio o preoccupazione riguardo all'AFL oggi? 

- Cosa ho fatto oggi? 

- Cos'ho imparato oggi? 

- Qual è stata la parte più semplice dell'attività di AFL oggi? 

- Cos'ho trovato difficile oggi? 

- Quali nuove informazioni o termini specifici ho incontrato oggi? 

- Quali nuove abilità ho acquisito/migliorato oggi? 

3. Successivamente, chiedere al gruppo di creare in coppia o individualmente il proprio 

diario personale e non scordare di far rappresentare loro il proprio design grafico! 

4. Infine, chiedere ai mentee di aggiornare costantemente il proprio diario durante l'intera 

esperienza di AFL! 

 

Messaggio da portare via: Quest'attività cerca di coinvolgere e motivare i mentee a fare 

esperienza di AFL. Nel mentre che i mentee sono intenti a creare il proprio strumento di 

riflessione, essi dovrebbero parallelamente sentir crescere la propria motivazione riguardo 

all'AFL, mentre i mentori dovrebbero essere capaci di rafforzare ed accrescere il loro livello di 

autostima. I mentori dovranno inoltre essere in grado di motivare i mentee a riflettere su ciò 

che stanno imparando/perfezionando durante l'attività di AFL
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Attività 32 del Toolkit: Autopercezione e percezione esterna 

Titolo dell'attività 
Autopercezione e percezione esterna 

Scopo Dare la possibilità al mentee di ricevere feedback dalle 

persone intorno a lui 

Riferito al sottocapitolo 
7.1: L'Importanza di Riconoscere l'Apprendimento Pregresso 

Attività di gruppo o 

individuale Attività individuale 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  
Attività offline 

Materiali richiesti Domande per il mentee 
 

Istruzioni passo per passo: 

1. Presenta al mentee l'attività. L'autovalutazione è il primo passo fondamentale  per 

conoscere le proprie abilità e il grado di motivazione personale; per far ciò possiamo 

prendere in considerazione l'ambiente circostante e le opinioni altrui, come anche le 

persone di fiducia che ci conoscono che possono fornirci il loro parere: In cosa essi 

credono che io sia bravo? Cosa mi rende speciale? Qual è la mia visione 

professionale? 

2. Fornisci delle domande a cui i mentee dovranno rispondere (potrai personalizzare tali 

domande in base alla situazione specifica del mentee, di seguito puoi trovare degli 

esempi): 

• Sono bravo in questo. 

• Mi fa sentire insicuro. 

• Non mi piace affatto. 

• Questa cosa m'interessa. 

• Questa cosa è speciale per me. 

• Questo è il lavoro dei miei sogni. 
 

3. Rifletti insieme al mentee sulle sue risposte (Perché ha fatto questa scelta? Può fornire 

degli esempi?) 

4. Chiedi ai mentee di rivolgere queste domande alle persone appartenenti al loro 

ambiente (es. famiglia, amici, insegnanti, supporto professionale, membri di 

un'associazione ecc.) Lascia che essi forniscano al mentee la propria opinione per dar 

loro un'idea di quella che è la percezione esterna. 

5. Rifletti insieme al mentee su ciò che è emerso e paragona le risposte alla tua 

valutazione. Quali sono i punti in comune? Quali sono le risposte diverse? Il mentee 

può spiegarne la motivazione? Tener presente che quest'informazione può risultare 
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utile quando si trova il giusto inquadramento professionale e la relativa posizione per 

cui far domanda3. 

 

Messaggio da portare via: Paragonare la percezione di sé con la percezione che hanno gli 

altri può aiutare ad avere una comprensione profonda di sé stessi. Potrebbe essere che la 

percezione che ho di me nasconda eventuali abilità, competenze e aspetti motivazionali che 

in realtà ci sono, ma che semplicemente non vedo. Il mentore può pertanto mettere in risalto 

tali zone nascoste e allo stesso tempo il mentee imparare a parlare di sé stesso e delle proprie 

capacità.  

                                                           
3 utilizzare pertanto le attività „concentrarsi sui punti di forza” e “ambiti di apprendimento” 
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Attività 33 del Toolkit: Rafforzare i Punti di Forza  

Titolo dell'attività Rafforzare i Punti di Forza 

Scopo Esaminare meglio, conoscere ed imparare a sfruttare i propri 

punti di forza 

Riferito al sottocapitolo 
7.1: L'Importanza di Riconoscere l'Apprendimento Pregresso 

Attività di gruppo o 

individuale Attività individuale 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  Misto: unione di aspetti/attività sia online che offline 

Materiali richiesti Possibilità di modificare un documento condiviso  
 

Istruzioni passo per passo: 

1. La prima cosa da fare dovrebbe essere quella di parlare del perché è importante saper 

sfruttare i propri punti di forza (questo non solo in vista di un colloquio, ma anche riguardo 

ad obiettivi personali, alle attività del tempo libero e naturalmente al fine di conoscere 

quali interessi professionali siano collegati alle proprie capacità e ai propri punti di forza. 

Inoltre, l'autostima del mentee può crescere se egli ha la possibilità di riflettere sulle 

proprie capacità e poterle comprendere attraverso degli esempi). 

2. A seconda dell'interesse tecnico e delle competenze del mentee, lui o il mentore possono 

prendere nota dei vari punti di forza/abilità in ambito tecnologico accessibili ad entrambi 

(es. jamboard4, padlet5). I seguenti punti sono da 

sviluppare ed integrare in base a tali abilità durante lo 

svolgimento del percorso di coaching (dedicare una 

pagina ad ogni punto di forza): 

• In queste situazioni, ho sfruttato la capacità di: 

• Questo è il feedback che ho ricevuto riguardo a 

questo punto di forza: 

• Professioni in cui posso sfruttare al meglio 

quest'abilità: 

• Le seguenti abilità sono altrettanto utili nella vita 

privata:  

                                                           
4 https://jamboard.google.com/ 
5 https://padlet.com/dashboard 

Figura 1:consenti al mentee di aggiungere 
parole, immagini, citazioni ecc. 
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3. Se il mentee non sa cosa aggiungere o scrivere, porre loro le domande preparate sopra 

e fornire esempi di abilità ed uso pratico. Puoi utilizzare queste schede durante l'intero 

processo di coaching, se necessario. 

 

Messaggio da portare via: Essere in grado di elencare i propri punti di forza può rivelarsi 

utile. Inoltre, essere capaci di collegare tali punti di forza ad esempi ed esperienze concreti 

relativi al proprio CV è un grande valore aggiunto nell'ambito del processo di coaching e per 

il mentee stesso. 
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Attività 34 del Toolkit: Quali sono i miei punti di forza? 

Titolo dell'attività Quali sono i miei punti di forza? 

Scopo Scoprire e sviluppare i punti di forza e abilità personali   

Riferito ai sottocapitoli 7.2: Apprendimento Formale 

7.3: Apprendimento Non Formale e Informale 

Attività di gruppo o 

individuale Attività individuale 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  Attività online e/o offline 

Materiali richiesti Metodo, scheda o lista di possibili competenze, test online 
 

Istruzioni passo per passo: 

1. Esistono molti modi per lavorare sui punti di forza del mentee. Se non si hanno a 

disposizione metodi o schede di lavoro per farlo, è possibile ricorrere alla seguente lista 

di competenze: 

• Competenze personali: serietà, volontà di imparare, affidabilità, tolleranza alla 

frustrazione, responsabilità personale, apertura verso il cambiamento, gestione del 

tempo. 

• Competenze socio-comunicative: competenze interculturali, capacità di gestire i 

conflitti, capacità di lavorare in squadra, abilità comunicative, adattabilità, senso 

critico, perseveranza 

• Capacità di azione ed intervento: spirito d'iniziativa, ottimismo, resilienza, capacità 

riflessiva, potere decisionale 

• Competenze professionali e metodologiche: conoscenze tecniche specifiche 

della professione, competenze linguistiche, tecniche di apprendimento e di lavoro, 

esperienza pratica di lavoro. 

2. Discuti con il mentee riguardo alle varie tipologie di competenze. Che cosa capiscono da 

queste competenze? Essi comprendono i diversi ambiti? Se non è chiaro, parlatene 

insieme.  

3. Quali punti di forza combaciano con quelli del mentee? I diversi ambiti possono essere 

collegati alle esperienze che si hanno a scuola, in famiglia o nel tempo libero. Il mentee 

dovrà scegliere 5 punti di forza e giustificare tale scelta. Se ciò dovesse risultare difficile, 
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i singoli ambiti possono essere discussi insieme. In alternativa, è possibile ricorrere ai test 

online come introduzione6. 

 

Messaggio da portare via: Riconoscere i propri punti di forza è un passo fondamentale per 

il gruppo target. Il tempo di realizzazione, di sviluppo va di pari passo con la motivazione del 

mentee. L'attività può anche essere suddivisa in più fasi ed alcune abilità possono essere 

esaminate più attentamente durante gli incontri di coaching. 

                                                           
6 es.: https://beta.nationalcareers.service.gov.uk/  
https://www.123test.com/competency-test/   

https://beta.nationalcareers.service.gov.uk/
https://www.123test.com/competency-test/
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Attività 35 del Toolkit: Ricerca 

Titolo dell'attività Ricerca 

Scopo Acquisire conoscenze in materia di competenze, settori 

professionali e requisiti relativi al mondo del lavoro 

Riferito al sottocapitolo 
7.4: Come può Essere Riconosciuto l'Apprendimento 

Pregresso? 

Attività di gruppo o 

individuale Attività individuale per il mentore 

Durata 1 ora 

Attività online o offline  Attività offline 

Materiali richiesti Risorsa Internet 

 

Istruzioni passo per passo: 

1. Prima che il mentore possa offrire supporto individuale al mentee, egli è tenuto ad 

essere informato riguardo alle competenze, capacità ed abilità così come sui requisiti 

relativi al mondo del lavoro. 

2. Poniti la seguente domanda: Quali competenze e capacità conosco?7 Quali capacità 

sono richieste nel mondo del lavoro locale (specialmente se vi si accede per la prima 

volta)?  

3. Prenditi del tempo per cercare le offerte di lavoro presenti sul tuo territorio in riferimento 

al tuo gruppo target. Presta attenzione a quali settori professionali sono attualmente 

richiesti.  

4. Osserva attentamente, che tipo di competenze sono richieste? Riesco ad immaginare 

come si traducano nel lavoro pratico? 

 

Messaggio da portare via: È molto importante essere informati riguardo alla situazione 

attuale del mondo del lavoro in modo da essere capaci di fornire ai giovani NEET consigli 

aggiornati e personalizzati. 

  

                                                           
7 https://www.oecdskillsforjobsdatabase.org/index.php#FR/_ 
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 Attività 36 del Toolkit: Ottenere un feedback professionale 

Titolo dell'attività Ottenere un feedback professionale 

Scopo 

Riuscire ad ottenere un feedback da aziende, formatori, 

insegnanti, che possano fornire un riscontro sull'attitudine 

professionale del mentee   

Riferito al sottocapitolo 
7.4: Come può Essere Riconosciuto l'Apprendimento 

Pregresso? 

Attività di gruppo o 

individuale 
Attività individuale 

Durata 45 minuti 

Attività online o offline  Attività offline 

Materiali richiesti Domande preparate 
 

Istruzioni passo per passo: 

1. Interroga il mentee circa l'esperienza professionale/attitudinale che hanno già svolto 

(es. apprendistato, materie pratiche a scuola, partecipazioni presso associazioni/club, 

progetti scolastici…). 

2. Chiedi al mentee se abbia ricevuto un riscontro in merito al servizio svolto. (Il mentee 

ha ricevuto un feedback scritto o orale?) – annota tali risposte. 

3. Se il mentee non ha ricevuto alcun feedback, chiedi il permesso di averlo. Nel caso, 

puoi porre domande riguardo ai seguenti argomenti oppure puoi utilizzare una scheda 

di valutazione: 

• Motivazione 

• Affidabilità 

• Segue le indicazioni che gli vengono fornite (comprensione) 

• Velocità nel lavoro 

• Indipendenza 

• Costanza e concentrazione 

• Capacità di lavorare sotto pressione 

• Mostra spontaneamente interesse nel settore di attività 

• Educato con i colleghi 

• Educato con i superiori 

• Puntualità 

• Quali attività sono state svolte durante la sua permanenza? 

• In che modo valuteresti l'idoneità di questo giovane per quest'occupazione? 

4. Discuti poi il feedback ricevuto con il mentee. Il feedback può essere utilizzato per le 

candidature o semplicemente per esaminare i punti di forza e gli ambiti di 

apprendimento del mentee. 
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Messaggio da portare via: Ottenere un feedback in merito ad abilità pratiche è fondamentale 

per poter lavorare su obiettivi concreti e sui successivi passi da intraprendere. Se c'è la 

possibilità di averlo – fatene uso! 

 

 

 


